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Contro chi vuol tornare 
al passato un voto per 
il governo delle sinistre 

IN QUESTE settimane ab-
biamo discusso con migliaia 

di cittadini dei risultali con
seguiti dalle Giunte di sini
stra di Comuni e Province del
la nostra Regione: promozio
ne della partecipazione demo
cratica, vasta rete di servizi 
sociali e pubblici, sostegno al
l'apparato produttivo delle pic
cole e medie imprese e dell* 
artigianato, alla agricoltura. 
Tutto abbiamo documentato 
con meticolosa precisione e di 
qui siamo partiti per elabora
re e discutere i programmi 
per i prossimi anni. 

La DC in molti Comuni ed 
In molte province non ba pre
sentato nemmeno un program

ma! In base a cosa cbiede 
dunque il consenso agli elet
tori? Non per realizzare un pro
getto di governo della città o 
di una provincia, ma solo con
tro il PCI e le Giunte di si
nistra! Ancbe questo è un se
gno sul quale vogliamo ri
chiamare l'attenzione degli c-
lettori, due modi profonda
mente diversi di affrontare la 
campagna elettorale. 

Abbiamo avanzato una pro
posta precisa per il governo 
della Regione: più voti al PCI, 
per dare alle sinistre una 
maggioranza ed una Giunta 
fondata sulla loro unità, aper
ta alle altre forze democrati
che, sconfiggendo la politica 

Osservatori della realtà 
ma con poca memoria 

Francamente, quando il 
compagno Gian Carlo Pajetta 
ha terminato mercoledì pò-

' meriggio il suo comizio a 
"* piazza Cavour, in Ancona, 

abbiamo pensato: « Sentirai 
' - domani gli strilli, su certi 

giornali.. ». 
Per carità, non che uvesse 

detto nulla di trascendentale, 
, le « solite cose» che i comu-
i nisti ripetono dovunque in 
. queste settimane, e che ripe' 
, teranno anche dopo l'8 giu-

. < gno: la svolta a destra della 
DC e del governo Cossiga, 

,. l'indecoroso servilismo verso 
Carter, i patti agrari, Donai 

, , Cattin (ne ha parlato a lun
go, come è doveroso: il vice 

." presidente delle « ventate », 
per un verso o per l'altro, fa 
ormai prima pagina da set
timane). 

E ad ascoltare Pajetta, ol
tre a inigliaia di compagni e 
cittadini, c'erano «osservato
ri» di tutti gli altri partiti. 
Era ovvio. Il primo partito 
delle Marche, uno dei suoi 
?nassitìii esponenti, una cam
pagna elettorale fondamenta
le (e non solo per la regio-
ne). I politici non hanno fat
to altro che il loro mestiere. 

Chi non l'ha saputo fare (o 
non ha voluto) sono stati 
proprio i colleghi giornalisti. 
Non una notizia, una frase, 
una riga. Eppure a piazza 
Cavour, dal punto di vista 
professionale, c'era tutto: il 
fatto, la notizia, il colore, la 
polemica. Si è scelto il silen
zio, alla faccia della « stampa 
indipendente» e del «dovere 
d'informazione ». 
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di ritorno al passato della DC. 
La • nostra proposta politica 
corrisponde ad una esigenza 
che viene dulia società mar-
cliigiana. 

E' necessario, per consolida
re ì risultali positivi raggiunti, 
per superare la precarietà e le 
contraddizioni che questo svi
luppo ha messo in evidenza 
(crisi dell'agricoltura, disoccu
pazione giovanile, lavoro nero, 
ecc.), un governo regionale 
nuovo e rinnovatore, stabile, 
efficiente, aperto al confronto 
ed alla collaborazione. 

La DC chiede invece un voto 
per impedire, nientemeno, che 
nelle Marche si possa fare ciò 
che sì è fatto nelle Regioni di
rette dalla sinistra (Emilia, To
scana, Umbria) : stabilità dei 
governi, un livello di servìzi so
ciali e pubblici tra i più ele
vati e qualificati del nostro 
paese, un sostegno programma
to all'economia, partecipazione 
ed efficienza. Tutto dovrebbe 
tornare come nel passalo: un 
}?«ncrno con la DC al centro 
e docili alleati a sostegno per 
conservare l'esistente e il suo 
sistema di potere. 

Noi chiediamo un voto al 
PCI, perché è il partito che 
con più coerenza si batte per 
sconfiggere questa politica di 
immobilismo ed inefficienza, il 
centro sinistra, la divisione del
le sinistre; e perché, nello stes
so tempo, è la forza politica 
più unitaria della sinistra, quel
la che dà più garanzie di non 
cedere all'arroganza democri
stiana. 

Per tutte queste ragioni la 
campagna elettorale riveste an
che un'importanza politica più 
generale, perché la DC si pro
pone di ritornare al passato 
non solo nel governo dei Co
muni e delle Province ed in 
quello della Regione, ma an
che in quello del Paese. Ha 
bisogno che vi sia a una ven
tata reazionaria », che solo 
Donat Cattin può definire « sa
na », che investa tutte le isti
tuzioni, perché se si consoli
dassero le Giunte di sinistra, se 
si estendessero, le sarebbe più 
difficile la svolta moderata che 
vuole imprimere al governo na
zionale. 

Il voto al PCI dunque non 
solo è decisivo per il consoli
damento delle Giunte democra
tiche di sinistra, ma per batte
re il ritorno ai vecchi melodi 
di governo, alle spartizioni del
le cariche pubbliche, alla poli
tica conservatrice in economia 
(peggioramento della legge sui 
patti agrari, rischio della sva
lutazione, disoccupazione gio
vanile, mancanza di una effet
tiva politica economica); per 
battere le tendenze, più subal
terne del governo italiano ver
so il Presidente Carter (il no 
alle Olimpiadi, l'appoggio alle ' 
sanzioni contro l'Iran, ecc.); ' 
per moralizzare la vita pub
blica (si ricordino gli scan
dali in cui sono coinvolti, in 
Ascoli o a Roma, esponenti de
mocristiani), 

Il voto al PCI non solo può 
impedire tutto questo, ma 
può, al contrario, rafforzare 
tutte le tendenze democrati
che e progressiste. Dopo il 3 
giugno 1979, quando il PCI è 
arretrato, hanno prevalso den
tro la DC e in altri partiti, le 
forze più conservatrici e mo-
derale, più antiunitarie. Oc
corre oggi un voto che le re
spinga indietro e ridia fiducia 
nelle possibilità di un reale 
rìnovamento. 

Il voto al PCI è quello che 
decide. Non è poi vero che chi 
si astiene non conta: finisce, 
invece, voglia o no, per aitila-
re la DC e coloro che voglio
no che nulla cambi. Chi si 
astiene non si tira fuori, ma 
partecipa, comunque, solo che, 
invece di far pesare il suo vo
to nel senso del rinnovamen
to, non lo impiega e la DC. 
pur che non vada al PCI, è 
questo che si augura. 

Ci rivolgiamo pertanto a lut
ti i lavoratori, agli operai, ai 
coltivatori, ai reti medi pro
duttivi o dell'impiego pubbli
co e privato, agli intellettuali, 
alle donne della nostra regio
ne rhe lavorano a rasa o in 
fabbrica ma quasi sempre due 
\ollc: in particolare ai giova
ni che soffrono nella loro vi
ta quotidiana le storture, gli 
ecoi*mi. dcll'alnale società ita
liana: rafforzate il PCI. la for-
*a decisiva per ogni reale cam
biamento. 

Ogni militante comunista di
venga un attivista, discuta con 
i comparili di lavoro, gli ami
ci. Orcorre un grande, straor
dinario dialogo di massa, con 
la gente. E' questo il momen
to in cui si deve fare ricorso a 
tutte le energie, e sono tante 
nelle Marche, per conquistare 
più vasti consensi al PCI e per 
«configgere la politica ronser-
\atrire della DC. 

Ciò rhe abbiamo fatto è 
molto, ma non basta. E' ne
cessario un impegno magciore, 
.incora più grande, quale un 
partito rome il nostro sa pro
durre quando avverte rhe la 
po«ta in gioco riguarda oltre il 
nostro Comune, la Provincia. 
la Regione e anche quello più 
cenerate del nostro Paese. 

Marcello Stefanini 

Monte San Giusto - Quando governa il PCI e la città cambia volto 

Piccalo paese, g rande impegno : 
l'asilo nido non è più un lusso 

Una politica per l'infanzia xon 
servizi di qualità - Due sezioni d 
scuola materna - Nessun bambini 

dai 3 ai 5 anni rimane escluso 
In altri campi non si è perso temp< 

sport, urbanistica e cultura 

MONTE SAN GIUSTO — 
«Poco più di 7.000 abitanti 
nella nostra città, ed abbia
mo aperto un nuovo asilo 
nido. Un dato estremamente 
significativo se rapportato al
la realtà regionale: 30 nuovi 
asili-nido per 1.410.000 abitan
ti in tutte le Marche». E" 
questa, secondo Giulio Silen
zi, sindaco comunista di 
Monte San Giusto, la dimo
strazione concreta della reale 
capacità di governo dei co
munisti. 

In questa città l'ammini
strazione di sinistra è riusci
ta realmente a dare un segno 
tangibile di rinnovamento: 
sia con le cose fatte (i nuovi 
servizi, le nuove opere pub
bliche, la gestione del terri

torio), sia per il metodo radi
calmente nuovo con cui ha 
voluto governare. Da parte 
degli amministratori, infatti, 
si è cercato di coinvolgere 
quanto più possibile l'intera 
cittadinanza alle scelte am
ministrative dell'Ente locale, 
sia attraverso periodiche as
semblee popolari, sia con 
l'istituzione dei consigli di 
circoscrizione. Le precedenti 
amministrazioni della DC a-
vevano creato una situazione 
di sfascio e di abbandono. 

Un esempio: prime del '75 l 
netturbini comunali utilizza
vano per la raccolta dei ri
fiuti solidi urbani «ape t te» 
di loro proprietà, spendendo 
di tasca propria anche per il 
carburante. Questo perchè gli 

amministratori democristiani 
non fornivano loro mezzi né 
tantomeno li rimborsavano 
delle spese sostenute. Come 
contropartita c'era l'accordo 
che «prima si finiva, prima 
si era liberi » anche a disca
pito dell'orario di lavoro e 
della qualità del servizio. Ur
geva quindi un immediato in
tervento dì risanamento: ciò 
è avvenuto innanzitutto con 
l 'approntamento di nuovi uf
fici (tecnico, ragioneria, se
greteria), con l'acquisizione di 
s trut ture e macchinari nuo
vi e con l'ampliamento del
la pianta organica. Contem
poraneamente veniva varato 
un plano di interventi che 
prevedeva quelle iniziative, 

opere e sei-vizi che in seguito 
hanno avuto vita. 

Le forze ohe tino ad allora 
avevano gelosamente custodi
to il «palazzo » (DC compre
sa) hanno tentato con ogni 
mezzo (comprese le denunce 
alla magistratura: solo il sin
daco ne ha ricevute 8) di 
stroncare sul nascere l'opera 
del partiti della sinistra. In 
modo particolare la DC in 
questi anni si è chiusa in u-
na opposizione strenua e ste
rile, priva di proposte alter
native credibili e praticabili. 
Ma, nello stesso tempo, inca
pace di impedire la realizza
zione delle opere program
mate dalla nuova giunta co
munale. 

Abbiamo già detto dell'asilo 

nido: «uno dei più moderni 
delle Marche», si legge nel 
documento di rendiconto. 
Sono state istituite due nuo
ve sezioni di scuola materna, 
tanto che oggi nessun bam
bino dai 3 ai 5 anni resta 
escluso dal servizio. E' stata 
completata la scuola media, 
una strut tura avviata nel lon
tano 67 e rimasta incompiuta 
fino al 76; inoltre si è istitui
to un servizio di trasporto 
pubblico, capace di far fronte 
alle esigenze degli alunni del
le scuole elementari e medie 
e dei cittadini. 

Numerose aree sono state 
adibite a verde pubblico at
trezzato; è stato costruito un 
nuovo campò di calcio (la DC 
diceva che non si sarebbe 
fatto in tempo neppure ad 
iniziare i lavori) che può o-
spitare 1.100 spettatori ed è 
dotato di parcheggio e tribu
na coperta. Per la pallavolo e 
il basket è stato realizzato 
un « minipalazzetto»: in pra
tica una palestra di 600 mq., 
più altri 360 mq. destinati a 
discipline minori. Sono sorti 
un campo da tennis e campi 
da bocce. Nell'estate dello 
scorso anno 500 sangiustesi 
(alunni delle scuole elemen
tari e medie e anziani pen
sionati) hanno potuto avva
lersi di un servizio di vacan
za e soggiorno estivo al mare 
o in montagna. 

Un'altra delle iniziative che 
ha caratterizzato l'ammini
strazione di sinistra è s tata 
quella della concessione in 
affitto ai coltivatori delle ter
re di proprietà dell'ex ECA, 

in un momento in cui in i 
lamento la battaglia pei 
superamento della mezza( 
raggiungeva le punte più j 
te. 

Nel settore dell'edilizia i 
cercato di favorire uno 
luppo programmato e ra 
naie della città. Al contri 
di quanto afferma la DC, 
questi anni sono state i 
sciate licenze e concessi 
edilizie per un ammontare 
metri cubi sensibilmente 
periore a quello della pr 
dente amministrazi 
(466.000 me. contro i 280 
del periodo precedente). 
risultato maggiormente p 
tivo in questo settore è st 
ottenuto con la « 167 ». I 
scelta «che ha pagato»: 
14 ettari espropriati s 
possibile costruire 154 apj 
tamenti e 46 case a schi 
che verranno a costare ci 
40 milioni invece dei 75-80 
chiesti dal mercato Ufo 
Molte delle pratiche per il 
lascio delle concessioni s 
state ultimate: entro br< 
dunque, molte famiglie 
tranno avere la prima cas 
basso costo. E la DC? Sb 
ta, scalpita, ma non può 
gare ciò che si è fatto. Tai 
che nei suoi comizi affen 
«avete speso troppo».. 1 
suna proposta di program 
ovviamente, è s tata resa ni 
I suoi ex alleati (vedi PS: 
quest'anno, al contrario 
'75, parteciperanno alla c< 
petizione elettorale con i 
propria lista. 

Graziano Ciccare 

A colloquio con il prof. Tulli ex presidente del consiglio regionale 

«Non sto più nella De 
ma non sono un eretico» 
FERMO — Uno studio lette
ralmente invaso da libri e li
bretti, le note di «Vìva l'Ita
lia » di Francesco De Gregori 
(«Sto registrando dei nastri 
per il pullman — ci dice — 
dopodomani partiamo per una 
gita, io e i miei allievi »), un 
piccolo smalto alla parete, 
che raffigura Salvador Al-
lende. Sulla scrivania, t ra 
una miriade di altre cose, 
una piletta di cartoncini da 
visita col nome, l'indirizzo e 
una breve citazione: • «La 
comunione dei beni è molto 
più conveniente all'ordine 
naturale che la proprietà • S. 
Giovanni Crisostomo s. 

I l professor Walter Tulli si 
presenta così, con l'aggiunta 
di una spessa nuvola di fu
mo che esce dalla grossa 
pipa, e ternamente accesa. E' 

' una muta autorizzazione che 
' non' ci lasciamo scappare, e 
carichiamo subito la nostra. 

Un insegnante eccentrico? 
Un mistico di provincia? Un 
virtuoso delle biblioteche? 
Niente di tu t to questo. Tulli 
è un politico puro, un uomo 
d'azione, e non da ieri. E' 
s tato consulente centrale 
per il movimento degli stu
denti della Gioventù catto
lica, poi consigliere nazio
nale delle ACLI, poi segre
tario provinciale e membro 
dell'esecutivo regionale della 
DC, presidente del Consi
glio regionale delle Marche 
dal '70 al '75 (dopo essere 
stato sindaco di Fermo e 
vice presidente della Provin
cia di Ascoli) e, per finire, 
consigliere d'amministrazio
ne della RAI-TV. 

Dalla DCT • da quello che 
è stato il suo partito dal '52. 
è uscito nel luglio dello scor
so anno, dopo aver consta
tato con dolore-la assoluta 
impossibilità di viverci «da 

' cristiano e da uomo di si
nis tra». Ci mostra eoe un 
sorriso amaro una breve let
tera : «Caro Tulli, compren
do le tue buone ragioni-, ma 
non posso condividere.» ti 
prego perciò... Zaccagnùii ». 

Uscendo dalla DC Walter 
Tulli ha fondato, qui a Fer
mo, il «Movimento di azio
ne democratica - Alternativa 
popolare », che conta un cen
tinaio di giovani aderenti. 
raccolti nel «Don Primo 
Mazzolali» (un nome signi
ficativo. quello di un prete 
«robbedientissimo in Cristo» 
ma estremamente scomodo). 

Volevamo una intervista. 
magari una semplice «di
chiarazione ». abbiamo otte
nuto un incontro, un dia
logo, u r autentico colloquio. 
nel quale è entrato tutto. 
dalle prossime elezioni ai 
sogni e alle speranze per il 
futuro, dalla storia vicina e 
meno vicina del nostro pae
se. alla fede. 

Su quest'ultimo punto ha 
tenuto ad essere estrema
mente chiaro: « Non siamo 
degli "e re t ic i " , dei "cat to
lici del dissenso". Siamo dei 
cattolici e basta. Solo che 
per me, per il mio movimen
to. cattolico non significa af
fatto. non deve sienificare 
essere a destra, essere un 
moderato, un conservatore». 

E lui, conservatore non lo 
è stato mai. Ci mostra due 
manifesti che gli sono parti
colarmente « cari ». Sono de
gli attacchi del suo partito 
(entrambi anonimi) per le 
posizioni che aveva preso a 
favore 'del passa etri o dalla 
mezzadria all'affitto, nel *71 
fouanta attualità in quel fo
glio) e contro il referendum 
sul divorzio, voluto da Fan-

fani e Piccoli, nel '75. 
Tocchiamo due problemi 

al tret tanto attuali e, sia 
pure per motivi diversi, im
portanti : il terrorismo e la 
tendenza all 'astensione. Tulli 
li liquida con un gesto del
la mano, secco, come a dire 
è inutile discuterne, noi ap
parteniamo ad un al tro mon
do, siamo d'accordo. 

Ma il mondo che Walter 
Tulli vuole, quello per cui 
continua a battersi, com'è, 
cosa c'è dentro? «Sono per 
l'austerità, cicA-per un nuo
vo modello di sviluppo che 
realizzi una diversa qualità 
della vite, at traverso la ne
gazione del consumismo stu
pido, irrazionale e fine a se 
stesso. Sono per la pace, 
quella vera, la pace nella giu
stizia e nel r ispetto recipro
co. Contro il "divorzismo" 
e lo " abortismo ". cioè con
tro una società che dice di 
difendere la famiglia e la 
vita ma nega ad entrambe la 
casa, la sicurezza, la fiducia 
nell'avvenire e tut te le cose 
senza le quali la famiglia e 
la vita non possono soprav
vivere ». 

E con chi si può portare 
avanti questa battaglia? 
«Con chi ci crede realmen
te e non solo a parole. Con 

la sinistra, i - comunisti, i 
socialisti, tu t te le forze pro
gressiste, i laici e i catto
lici. Io sono un cattolico e 
combatto per il compromes
so storico. Compromesso nel 
senso di mediazione positiva 
tra forze amiche, non certo 
come piccolo patteggiamen
to contingente. E storico, sot
tolineo storico perché non 
è una cosa che si ferma oggi. 
che si può concludere ed 
esaurire in una alleanza di 
governo, ma che deve po
ter marciare per sempre.. 
Per il " sempre " degli uomi
ni, cioè per la s tor ia». 

E la -DC? La risposta è 
lenta, dolorosa. « I l limite e 
la colpa maggiore di questo 
parti to sono quelli di aver 
abbandonato ogni volontà ri
formatrice, ogni idea di in
tervento globale (oggi > si 
chiama programmazione) in 
r o m e del potere. E non del 
potere con la P maiuscola: 
quello può anche essere una 
creatura mostruosa, a volte, 
ma è una cosa grande. No, 
io dico il potere personale, 
il sottogoverno, la piccola 
clientela, il meschino gioco 
del sottobanco, il posto alla 
Cassa di Risparmio, l'uomo 
di fiducia nell'ufficio del tale 
sottosegretario... ». 

• «E anche la sinistra, una 
buona parte della sinistra 
democristiana, si è fatta in
vischiare in questa logica 
squallida e paralizzante. E' 
per questo, alla fine, che so
no uscito dalla DC. La mia 
non ha voluto certo essere 
una fuga, ma un attacco. 
Questa realtà va cambiata, 
questo meccanismo si deve 
inceppare». E la speranza 
che il suo (ex) partito cam
bi, Tulli non l'ha ancora 
persa del tutto, anche se è 
ormai quasi solo una spe
ranza. . 

Ma oggi, domarli, fra una 
sett imana? « Si, certo, le ele
zioni. Sono un'occasione im
portante. -L'Azione democra
tica è un movimento, non un 
partito. Il suo collocamento, 
comunque, è chiaro. Venerdì 
pomeriggio ci riuniamo, alla 
sala dell'AVIS. per discu
tere. tra noi e con quelli che 
vorranno essere con noi: 
l'ordine del giorno ' dell'as
semblea parla da sé: Esame 
di coscienza per un voto di 
ispirazione cristiana, laico, 
democratico, popolare, antifa
scista. Un voto a sinistra, un 
voto per cambiare». -

GRANDIOSO al Cinema 

ODEON - Pesaro 
LEEN MARVIN (premio Oscar «Quella sporca dozzir. 
GENE HACKMAN (premio Oscar « Il braccio violento di 
legge ») 

in un nuovo spettacolare film d'azione da troncare il fi 

Gene .~lce . Sissy 
Hackman Marvin Space 
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'arricchimento culturale e politicò 
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I candidati indipendenti a Pesaro 

Perchè mi presento 
nelle liste comuniste 

PESARO — Perchè con il 
PCI? Altri candidati indipen
denti nelle liste del PCI per 
il consiglio comunale di Pe
saro spiegano il significato 
della loro scelta. 

BRAUSSI MARZIA, biologa. 
« Il PCI, che si batte per 
obiettivi di vero interesse na
zionale, è una forza che tende 
in tutte le sue decisioni ad 
associare il maggior numero 
possibile di volontà. E", que
sto, un esempio reale di pra
tica democratica che possia
mo constatare anche a livello 
locale deve una amministra
zione di sinistra guidata dal 
PCI ha dimostrato in oltre 30 
anni di governo, efficienza, 
limpidezza e onestà». 

CATELLI PAOLO, insegnan-
te. « L'amministrazione di si
nistra che ha governato la 
città di Pesaro ha compiuto 
scelte importanti e qualifica
te, e, quel che più conta, non 
le ha prese nel chiuso degli 
uffici comunali. Essa ha pro
mosso un larghissimo proces
so di partecipazione e il PCI 
in particolare ha offerto a nu
merosi indipendenti la possi-

Oggi Reichlin alla 
Festa dell'Unità 

di Pesaro 
PESARO — Oggi alle ore 19. 
alla festa dell'Unità di Pesa
ro a Santa Maria in Fab-
brecce, manifestazione con 
Alfredo Reichlin, direttore 
dell'Unità. 

bilttà di candidarsi nelle sue 
liste. La mia presenza con i 
compagni comunisti non è che 
il riconoscimento di tutto ciò». 

CHIOCCHI GUIDUMBER 
TO# avvocato. « Mi sono sen
tito onorato dall'invito del 
PCI. La decisa e coerente 
battaglia autonomistica di 
questo partito mi ha fatto 
comprendere come il Comu
ne costituisca un momento es
senziale della vita politica e 
del governo del paese; che 
governare bene il Comune si
gnifica rinnovare anche la so
cietà. Ed fl PCI anche a Pe
saro ha dimostrato di -saper 
governare con rigore, effica
cia e pulizia, garantendo la 
partecipazione, ciò che signi
fica libertà effettiva, rispon
dendo alla domanda di sèrvi 
zi sociali, di assistenza, di 
scuole, di cultura che inces
santemente si è levata dalla 
collettività >. 

SEBASTIANELLI ROSAL
BA, operaia. «Ho accettato 
questa candidatura perchè ri
pongo nel PCI la mìa comple
ta fiducia. Mi sono resa con
to, e l'esperienza mi ha aiu
tato a capire, che i proble
mi di ogni giorno che una don
na, madre e lavoratrice, de
ve affrontare, si possono ri
solvere soltanto attraverso un 
più diretto impegno politico. 
Ho avuto modo di constatare 
l'impegno che i comunisti pon
gono non solo a favore delle 
donne, ma di ogni classe op
pressa. Per questo ho scelto 
di stare con loro, di lottare 
con i comunisti >. 
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